
VERBALE del 10/11/2015 

L’anno 2015 il giorno 10 del mese di novembre si è riunita la terza Commissione 

Consiliare, nei locali della propria sede di via G. Bonanno-51, giusta convocazione del 

giorno 30 ottobre 2015: Alle ore 9,00 in mancanza del numero legale, in prima 

convocazione, la seduta viene rinviata di un’ora. Alle ore 10,00 sono presenti i 

consiglieri Figuccia La Colla, Scarpinato e Spallitta. La presidente La Colla, assistita 

dalla segretaria sig.ra Angela Gambacorta, constata la presenza del numero legale in 

seconda convocazione e dichiara aperta la seduta. All’O.d.g. i seguenti punti 1) Lettura 

e approvazione verbali precedenti; 2)“comunicazione del presidente; 3) Proposta di 

delibera “Sostituzione dell’art. 1 dello Statuto della Società AMAP.” AREG n. 

719116/2015 In ordine al primo punto all’O.d.g., la presidente La Colla dà lettura del 

verbale del 9 ottobre u.s. per l’approvazione. Si dà atto che alle ore 10,05 entra il cons. 

La Corte. Quest’ultimo chiede informazioni alla presidente sull’ o.d.g. e su quanto già 

trattato. La presidente fornisce le informazioni richieste al consigliere e la seduta 

prosegue con la presidente La Colla che prende nuovamente la parola e continua la 

lettura del verbale del 9 ottobre u.s. e del 3 e 4 novembre u.s. A questo punto i 

consiglieri presenti e la presidente approvano i verbali sopra indicati. Si dà atto che alle 

ore 10,13 entra la cons. Bonvissuto. Esaurito il primo punto all’O.d.g. la presidente La 

Colla passa al secondo punto e considerando che si era pensato di invitare, su loro 

richiesta, i sindacati dell’AMAT in data 13 novembre e che probabilmente ci sarà 

proseguimento di seduta del Consiglio Comunale, concorda con i colleghi presenti, a 

seguito di una breve discussione, di convocarli per il prossimo 18 novembre. Si passa al 

terzo punto all’O.d.g. e la presidente ritiene opportuno, così come deciso nei giorni 

scorsi, di esprimere parere sulla proposta di delibera avente per oggetto: “Sostituzione 

dell’art. 1 dello Statuto della Società AMAP.” Si apre la discussione e a questo punto la 

presidente chiede ai colleghi se prima dell’espressione di voto hanno dichiarazioni da 

fare. Prende la parola la cons. Spallitta che dà parere favorevole, auspicando che venga 

attuata la normativa che trasforma la “Città di Palermo” in “Città metropolitana”, con 

l’obbligo della gestione pubblica del SII. Se tutto ciò non dovesse essere attuato, è fuor 

di dubbio che necessita fare una verifica per avere un quadro finanziario che garantisca 

l’AMAP, in quanto la stessa ad oggi ha le risorse economiche adeguate solo alla 

gestione del servizio cittadino. Propone di redigere un emendamento che preveda che 

l’ingresso di ogni ente locale debba essere accompagnato da un piano finanziario che 

garantisca l’AMAP e le consenta anche una programmazione economica. Si apre una 



discussione e concorda su quanto proposto solo la presidente La Colla. La parola passa 

alla cons. Bonvissuto che lamenta il mancato confronto in commissione con il dirigente 

proponente, per avere i giusti chiarimenti sulla questione, pertanto il suo voto è di 

astensione. Anche per quanto attiene l’emendamento proposto si astiene per la stessa 

motivazione. La seduta continua e il cons Figuccia comunica la sua astensione alla 

proposta di delibera de quo e lo stesso alle ore 10,35 esce. Ne deriva che la 

commissione esprime un parere contrario così redatto: favorevoli La Corte, La Colla e 

Spallitta; astenuti Bonvissuto, Figuccia e Scarpinato. A questo punto la presidente 

propone la stesura di un emendamento al fine di allungare il mandato ad AMAP per 

ulteriori 30 anni. La cons Spallitta sostiene che non sia attuabile perché la proposta di 

delibera parla della modifica di un solo articolo dello statuto e quanto proposto dalla 

collega non rientra nella proposta di delibera. La presidente preso atto del suggerimento 

della cons Spallitta propone un O.d.g. da sottoporre ai colleghi della commissione per 

un’eventuale loro adesione, per poi presentarlo in aula consiliare. Si dà atto che alle ore 

10,45 esce il cons. La Corte. La cons Bonvissuto chiede la parola alla presidente, che 

accoglie la richiesta, dichiara che per quanto attiene la proposta della presidente di 

ordine de giorno che affida ad AMAP il servizio fino al 2045 ritiene che non ci siano i 

presupposti per tale proposta, in quanto questo Consiglio non ha ricevuto nella 

maniera dovuta i budget e i bilanci della partecipata, e pertanto non è stato messo nelle 

condizioni di indirizzare e controllare la gestione di AMAP. Bisognerebbe, invece, che 

il Consiglio faccia valere le sue prerogative affinché la gestione pubblica garantisca un 

servizio efficiente per i cittadini, riducendo gli sprechi, e affinché la “gestione 

pubblica” non sia invece prevalentemente gestione partitica, consociativa e clientelare, 

e quindi inefficiente. Il cons Scarpinato chiede la parola alla presidente e dichiara, 

riferendosi alla stesura dell’O.d.g. che è d’accordo su quanto proposto perché è previsto 

dalla L/R Siciliana n. 19/15. La cons. Spallitta si associa a quanto detto dal cons. 

Scarpinato. La parola passa alla presidente La Colla che contatta telefonicamente la 

dott.ssa Prestigiacomo, presidente dell’AMAP, per alcuni chiarimenti ed 

approfondimenti sull’art. 4 commi 9 e 10 della L/R Siciliana n. 19/15. Infine, alle ore 

11,00, esauriti gli argomenti all’o.d.g.,la presidente La Colla chiude la seduta.  

LA SEGRETARIA      LA PRESIDENTE 

(Angela Gambacorta)                               (Luisa La Colla) 

 

 
 


